
N. 39 in data 26 settembre 2006 

Oggetto: RICONOSCIMENTO LEGITTIMITA’ DEBITO FUORI BILANCIO AI 
SENSI DELL’ART. 194 DEL D. LGS. N. 267/2000 

Il Sindaco riferisce:

- che con sentenza esecutiva n. 2169/O5 il  Tribunale di Treviso – II^ Sezione 
Civile – ha condannato questo Comune a pagare a titolo di risarcimento dei danni 
per acquisizione usurpativa a favore del Sig. Martin Bruno in proprio e quale 
procuratore di Martin Elsa, la somma di €. 31.241,04-=, oltre alla rivalutazione 
monetaria ed agli interessi legali calcolati sul capitale rivalutato di anno in anno 
dalle  date  delle  singole  occupazioni  acquisitive  sino  al  saldo  finale,  ponendo, 
altresì, a carico di questo Ente le spese di CTU.

Atteso che la causa per la quale è stata pronunciata la predetta sentenza, è stata 
promossa a seguito dell’occupazione ritenuta dal Tribunale di Treviso usurpativa 
di due distinti lotti di terreno di proprietà degli attori, occupati dal Comune per la 
realizzazione delle sottoriportate opere pubbliche:
- rettifica  della  strada  comunale  Via  Di  Mezzo  che  aveva  comportato 

l’occupazione di una fascia di terreno di mq. 2833 (anno 1972);
- ampliamento della scuola elementare e del campo sportivo di Levada che 

aveva comportato l’occupazione di un’area complessiva di mq. 7114 (anno 
1979).

Riferisce, altresì, che non si ritiene sulla base anche delle valutazioni espresse 
dallo Studio Legale che ha difeso il  Comune nella predetta causa, di proporre 
appello alla predetta sentenza poiché si allungherebbero ulteriormente i tempi di 
decisione di una causa civile promossa per situazioni risalenti ad oltre trent’anni 
fa e con il concreto rischio di far maturare ulteriori spese a carico dell’Ente.

Propone  quindi  di  assumere  nei  confronti  di  tale  vicenda,  alla  quale  l’attuale 
Amministrazione è del tutto estranea, un atteggiamento di grande responsabilità 
ed equilibrio procedendo al pagamento di tale somma previo, riconoscimento della 
legittimità  del  debito  fuori  bilancio,  che  comporta  comunque  per 
l’Amministrazione un consistente sacrificio finanziario.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione introduttiva del Sindaco.

Dato atto che dell’argomento  in esame si è già discusso ampiamente in sede di 
trattazione  della  variazione  di  bilancio  adottata  nell’odierna  seduta  di  cui  al 
precedente punto all’o.d.g.

Premesso:



con sentenza esecutiva n. 2169/05 il Tribunale di Treviso – II^ Sezione Civile – ha 
condannato  questo  Comune  a  pagare  a  titolo  di  risarcimento  dei  danni  per 
acquisizione  usurpativa  a  favore  del  Sig.  Martin  Bruno  in  proprio  e  quale 
procuratore di Martin Elsa, la somma di € 31.241,04.= oltre alla rivalutazione 
monetaria ed agli interessi legali calcolati sul capitale rivalutato di anno in anno 
dalle  date  delle  singole  occupazioni  acquisitive  sino  al  saldo  finale,  ponendo, 
altresì, a carico di questo Ente le spese di CTU.

Riscontrato che la somma complessiva da corrispondere al Sig. Martin Bruno a 
seguito  della  sentenza anzirichiamata ammonta a complessive  € 410.576,76.= 
come si evince dall’allegato prospetto redatto e sottoscritto dal Responsabile del 
Servizio Finanziario dell’Ente, predisposto sulla base dei conteggi elaborati dallo 
Studio Legale Steccanella che ha difeso questo Comune nella causa in argomento 
(all. 2).

Ritenuto, per le motivazioni anzispecificate, di procedere al riconoscimento della 
legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla sentenza, anzispecificata, ai 
sensi dell’art. 194 del D. Lgs. n. 267/2000, dando atto che comunque del debito 
complessivo  di  €  410.576,76.=  risultante  dagli  allegati  prospetti,  tra  i  residui 
passivi dell’Ente era stata conservata nel corso degli anni la somma complessiva 
di € 145.904,52 nelle more della definizione della causa in argomento.

Visto l’art. 194 del D. Lgs. n. 267/2000.

Visto l’allegato parere di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del D. 
Lgs. n. 267/2000.

Con voti favorevoli n 12 e n. 5 astenuti (Cons. Roma Paola, Lorenzon Serena, Dal 
Pizzol Lorenzo, Lorenzon Mirco e Morici Sante), espressi per alzata di mano dai n. 
17 consiglieri presenti di cui n. 12 votanti.

DELIBERA

1) di  procedere  ai  sensi  dell’art.  194  del  D.  Lgs.  n.  267/2000  al 
riconoscimento del debito fuori bilancio derivante dalla sentenza esecutiva 
del  Tribunale  di  Treviso  –  II^  Sezione  Civile  –  n.  2169/05 depositata  il 
24.11.2005, con la quale si condanna questo Comune al pagamento a titolo 
di risarcimento danni per occupazione usurpativa a favore del Sig. Martin 
Bruno in proprio e quale procuratore di Martin Elsa la somma complessiva 
di € 31.241,04.= oltre rivalutazione monetaria ed interessi legali calcolati 
sul capitale rivalutato di anno in anno dalle date delle singole occupazioni 
acquisitive al saldo finale;

2) di dare atto che la somma complessiva da pagare al predetto Sig. Martin 
Bruno ammonta a complessivi € 410.576,76.= di cui € 399.229,48.= (per 
somma capitale più interessi più rivalutazione monetaria), € 5.569,18.= per 
rimborso spese C.T.U. e € 5.778,10.= per rimborso imposta di registro per 
come si evince dall’allegato prospetto redatto e sottoscritto dal Responsabile 
del Servizio Finanziario predisposto sulla base di conteggi elaborati dallo 
Studio  Legale  Steccanella  che  ha  difeso  questo  Comune  nella  causa  in 
argomento (all. 2):



3) di dare, altresì, atto che alla spesa complessiva di € 410.576,76.= si farà 
fronte con i fondi appositamente stanziati ed accantonati in bilancio, al tit. 
II  –  Funzione  04,  anche  con  la  variazione  di  bilancio  effettuata  con 
precedente deliberazione n. 38 adottata nell’odierna seduta.


